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Dei 3 Stati più popolosi solo la California 
sarà governata da un repubblicano 
Secondo l'opposizione il risultato globale 
è un voto di sfiducia per il presidente 

r -Minore del previsto l'avanzata dei democratici 
^ nelle elezioni parlamentari 
^XlSenato avranno un rappresentante in più 
.. : Alla Camera guadagnano otto deputati 

Texas e 
Bush ha perso. In Texas e Florida i democratici han­
no strappato ai repubblicani la vittoria. Solo in Cali­
fornia il candidato del presidente della Casa Bianca 
sconfigge la candidata avversaria. Per i democratici 
le elezioni di medio termine si chiudono con un ri­
sultato inequivocabile: «Per Bush è un voto di sfidu­
cia». Il presidente Usa tace ma i suoi collaboratori 
sdrammatizzano: «Non era un referendum». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUMD OINZMMI 

- mt NEW YORX. «Si e battuto 
come un disperato per far 
eleggere un repubblicano go­
vernatore del Texas. E ha per­
so. Si è latto in quattro per alu­
tare il suo amico Martinez In 

, Florida a restare governatore. 
, E ha perso. Poi è dovuto anda­
re a dormire senza sapere an­
cora se in California avrebbe 
vinto il suo candidato o l'avver­
saria democratica», abbiamo 
sentito dire in tv il più conser­
vatore dei columnist america­
ni. Pai Buchanan, uno assolu­
tamente non sospetto di sim­
patie per I democratici. 

Le tre poste più ricche nella 
miriade di singoiar tenzoni di 
queste elezioni di •medio ter 
mine» erano le poltrone a go­
vernatore di tre Stati: il Texas, 
la Florida e la California. Oltre 
ad essere I più popolosi questi 
sono i tre Stati in cui nell'ulti­
mo decennio e'* stato il più 
Impetuoso sviluppo economi­
co e demografico. Per la politi-

' ca degli anni "SO questi Stati 
cella «Sunbelt», la fascia del so­
le, avranno, a giudizio degli 
esperti, un ruolo paragonabile 
a quello che New York, l'illi-
nota e la cintura industriale 
dell'acciaio avevano avuto nel­
la prima meta di questo seco­
lo. Il censimento di quest'anno 
provocherà una ridistribuzione 
a loro lavoro di decine di seggi 
alla Camera e al Senato, non­
ché diversi "grandi voti» per l'e­
lezione del presidente. E il mo­

do in cui saranno. Stato per 
Stato, ridisegnati I confini di 
questi nuovi collegi elettorali 
dipendere principalmente dal 
governatore. A chi sarebbero 
andati questi tre Stati era l'in­
cognita cruciale di queste ele­
zioni. Quella che più di qual­
siasi altra cosa a giudizio degli 
•addetti ai lavori» avrebbe de­
terminato vincitori e perdenti. 

In Florida, dopo aver messo 
in campo tutto il proprio pre­
stigio e quello di suo figlio Jeb, 
che presiedeva la campagna 
elettorale repubblicana. Bush 
e riuscito a far perdere con un 
netto margine il seggio di go­
vernatore al suo amico Bob 
Martinez, a favore dello sfidan­
te democratico Rawson Chlles. 
In Texas, lo Stato conservatore 
di cui si dice figlio adottivo, 
quello in cui ha tatto la mag­
gior parte della sua carriera 
politica e dove, avendo ancora 
la residenza, il titolare della 
Casa Bianca ha votato martedì, 
Bush ha avuto l'umiliazione di 
vedere il candidato del proprio 
partito sconfitto dalla demo­
cratica Ann Richards, la stessa 
che due anni fa alla Conven­
tion di Atlanta l'aveva sbeffeg-
giato come creatura dei ricchi 
ignaro dei problemi dei comu­
ni cittadini (•Povero George, 
non ci può far nulla, è nato col 
cucchiaino d'argento in boc­
ca») . L'unico conforto è che si 
è risvegliato ieri mattina ap­
prendendo che invece in Cali­

ti presidente 
George Bush 
mentre gioca 

1 con il suo cane 
nei giardino 
della Casa 
Bianca 

lomia l'aveva spuntata il can­
didato repubblicano (nonché 
suo sosia) Pete Wilson contro 
la sfidante democratica dan­
ne Felnstein. 

•Abbiamo molto di cui sorri­
dere» ha detto ieri alla trasmis­
sione «Good Moming Ameri­
ca» della CBS il presidente del 
Comitato nazionale democra­
tico Ron Browrc «Bush ha fatto 
pesantemente campagna in 
favore di 18 candidati. 14 di 
questi hanno perso». 

Per Brown e gli altri demo­
cratici. I risultati delle elezioni 
di martedì rappresentano «un 
voto di sfiducia per Bush». «Se 
si tenessero oggi le elezioni 
presidenziali Buon perderebbe 
la Casa Bianca», ha aggiunto. 
L'interessato ieri mattina ha 
preferito non commentare, è ' 
rimasto nel suo ufficio ovale al­

la Casa Bianca senza rilascia­
re, al momento in cui scrivia­
mo, .ikuna dichiarazione, 
benché lo scrutinio tosse quasi 
completo ovunque e si cono­
scessero già I risultati principa­
li. I suoi compagni di partito re­
pubblicani ribattono però che 
•non si trattava di un referen­
dum su George-Bush». «Bush 
corre per la rielezione solo nel 
1992», dice lo stratega elettora­
le del «Grand Old Party» Ed­
ward Rollini, E c'è chi si con­
sola notando che la California 
da sola vale quasi quanto Te-

' xas e Florida meni Insieme e 
che. In fin dei conti, 1 repubbli­
cani hanno stavolta perso me­
no seggi di quanto usualmente 
ne perde il partito che ha la 
Casa Bianca nelle elezioni «di 
mezzo». 

È vero che gli spostamenti In 

termini di seggi, dai repubbli­
cani ai democratici, sono stati 
minori del previsto. La loro 
maggioranza in senato, che 
conlava già su 55 seggi contro 
45 si é arricchita di un solo se­
natore in più. Alla Camera, do­
ve al massimo potevano con­
quistarne una quindicina, I de­
mocratici a conti fatti hanno 
•solo» 8 deputati in più. È vero 
anche che la media di perdite 
del partito che ha la casa Bian­
ca in elezioni di questo genere 
è di 28 deputati. Ma c'è da 
considerare che Bush, a diffe­
renza dei suoi predecessori, ha 
perso poco perché non aveva 
quasi più nulla da pardere: 
non c'era mai stato in tutta la 
storia degli Stati Uniti un Presi­
dente che (osse entrato alla ca­
sa Bianca con uno schiera­
mento cost debole del proprio 

partito in entrambi I rami del 
Congresso. 

E se uno spostamento di 8 
deputati pud sembrare poco, a 
giudizio di molti non si limita a 
rafforzare una maggioranza 
democratica che già c'era ma 
rischia di privare di fatto Bush 
da qui al 1992 dell'unica difesa 
che gli restava contro una 
maggioranza avversa nel legi­
slativo: Il diritto di veto. I prov­
vedimenti approvati dal Con­
gresso possono essere respinti 
dalla Casa Bianca, ma te ven­
gono rivotati con una maggio­
ranza superiore a quella sem­
plice entrano in vigore anche 
contro il veto presidenziale. 
Nella passata legislatura in 
molti casi a rovesciare I veto di 
Bush sarebbero bastati i voti di 
cinque deputati in più. «Questo 
risultato elettorale significa 

P * J . '«• 

che Bush non ce la può fare a 
nconqusitare una maggioran­
za in Congresso nel '92 e che 
non può pki governare per ve­
ti», ha dichiarato ieri il capo-
guppo democratico alla Ca­
mera Richard Gephardt. Se ha 
ragione potrebbe significare 
molto di più: che questa se­
conda parte della presidenza 
Bush diventa di fatto «dimezza­
ta», finirà per somigliare più ai 
sistemi parlamentari dell'Euro­
pa occidentale che al presi­
denzialismo assoluto di marca 
americana. 

Per il resto queste elezioni 
hanno dato anche segnali 
contraddittori e di difficile in­
terpretazione. Si era molto par­
lato della 'rabbia» degli elettori 
contro I «politici tradizionali». 
M<i a conti fatti gli elettori han­
no finito per riconfermare il 
95%di quelli che già erano mo­
lari di un seggio. E se in gene­
rale la campagna conclusasi 
ha «Introdotto una sorta di 
•divisione di classe» nella poli­
tica Usa, contrapponendo do-

' pò la sbandata reaganlana un 
partito democratico che ritrova 
i suol più tradizonali valori po­
polari ad un partito repubbli­
cano che si è ritrovata appicci­
cata l'etichetta di «0811110 dei 
ricchi», ci sono state clamorose 
sconfitte di coloro che aveva­
no le posizioni più •liberal». 

In duelli che avevano appas­
sionato più di altri l'opinione 
pubblica, come quello tra il 

- nero Gannt e l'ultra di destra 
.lesse Helms in North Carolina, 
Il fattore colore della pelle» ha 
fatto vincere quest'ultimo. In 
California « stata battuto il Big 
Green, il referendum per la 
protezione dell'ambiente. E a 
New York ha vinto si come pre­
visto il governatore Mario Cuo-
mo, ma con un margine meno 
clamoroso della volta prima, 

' anche a causa del record delle 
astensioni. 

. Ann Richards strappa il Texas ai repubblicani 

le donne al governo 

Annfttchards 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. Alta, capelli bian­
chissimi come quelli di Barbara Bu­
sh, portamento solenne come quel­
lo di Nilde lotti, divorziata, due volte 
nonna. Ann Richards è una delle 
grandi vincitrici. 

Dopo una campagna durissima, 
contro un candidato repubblicano 
che aveva rifiutato in pubblico di 
stringerle la mano chiamandola •bu­
giarda», ha conquistalo d'impeto, 
strappando ai repubblicani una del­
le loro roccaforti da sempre, lo Stalo 
dove ha votato Bush. 

Come govematrice del Texas, Il 
terzo Stato per popolazione, è ora la 
donna che ricopre il più importante 

, incarico politico negli Stati Uniti. 
Ha vinto contro il miliardario-

cowboy Clayton Williams, un awer-
' sarto che si richiamava al valon più 
' conservatori e tentava di cavalcare 
su posizioni qualunqufste il vento di 
protesta contro i «politici» di proles-

.. stane. 
•Abbiamo dimostrato al Paese 

che non torniamo indietro nel tem­
po, Clayton sosteneva di essere ca-

' pace di entrare a cavallo nel XXI se­
colo. Ebbene, il cavallo è morto», dì-

.cono ad Austin. 
Per II texano Bush e- un doppio 

schiaffo perché la Richards è colei 
che divenne famosa sugli schermi di 
tutto il paese quando, presiedendo 
fa Convention democratica di Atlan­
ta nel 1988, lo sbeffeggiò come cam­
pione dei ricchi e dei privilegiati di­
cendo: «Povero George, non ci può 
fare, nulla, è nato col cucchiaino 
d'argento in bocca». 

Ann Richards ha vinto coi voti del­
le donne. Su questo non ci piove. I 
sondaggi all'uscita dai seggi mostra­
no che per lei ha votato 057% delle 

donne e solo il 42% degli elettori ma­
schi, mentre per il suo avversario 
Clayton la proporzione si inverte: è 
stato bocciato col 40% di voti femmi­
nili e il 54 dei voti maschili. 

Ma il teorema di una vittoria ga­
rantita da una combinazione di voto 
femminile e voto progressista non si 
applica allo stesso modo ovunque. 

In queste elezioni di «mezzo ter­
mine» c'era un record assoluto di 
candidati donne: ben 66 in lizza per 
seggi alla Camera e 8 per seggi al Se­
nato (mentre le donne uscenti era­
no solo 29 alla Camera e 2 al Sena­
to). 

In quasi tutti i casi sono state bat­
tute dagli avversari maschi. Anzi a 
conti fatti ci sarà una donna in meno 
alla Camera. 

I risultati hanno incoronato, oltre 
alla Richards. due altre govematrici: 
Joan Finney (democratica ma antia­
bortista) in Kansas e Barbara Ro­
berta in Oregon. 

Ma la più importante delle sconfit­
te è la democratica Oianne Fein-
Stein, detta «Biancaneve» per l'im­
peccabile casco di capelli corvini, 
che non è riuscita a vincere la pol­
trona in palio più ambita di lutti: 
quella a governatore della Califor­
nia, da cui Reagan aveva iniziato la 
scalata alla Casa Bianca. 

Giovane, nera, donna e democra­
tica è anche il nuovo sindaco di Wa­
shington che succede a Marion Bar­
ry, travolto dal vizio della coca. Sha-
ron Prati Dlxon ha strabattuto l'av­
versario bianco e repubblicano 
Maurice Tumer con la promessa di 
•fare pulizia». • 

Barry Invece é slato bocciato an­
che come consigliere comunale. 

• OSI.CÌ. 

L'unico precedente rìsale agli anni Quaranta 

Sanders, un socialiste 
nel senato americano 

Bernard Sandro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tra NEW YORK. Non é il primo so­
cialista che viene eletto a uro dei ra­
mi del Congresso degli Sutl Uniu. 
Ma l'unico precedente risalo agli an­
ni 40 quando Usa e Urss erano allea­
ti nella guerra contro Hitler: si tratta 
di Vito Marcantonio, un emigrato 
italiano che fu eletto alla Camera nel 
collegio di East Harlem a New York. 
A portare la bandiera rossa in Sena­
to é Beffile Sanders. il primo candì-, 
dato né repubblicano né democrati-' * 
co eletto da quarantanni a questa 
parte, che ha conquistato il seggio 
del Vermont. 

Il «profeta rosso delle montagne 
verdi», come lo chiamano da quan­
do era sindaco della cittadina mon- ' 
tana di Burlington, si dichiara espli­
citamente «socialista». Con la «s» mi­
nuscola, precisa. Ha battuto un av­
versario ex repubblicano che aveva 
cercato di rifarsi una verginità diven­
tando indipendente, mentre terzo e 
ultimo nella gara é arrivato il candi­
dato democratico. 

Sanders dice di voler portare -aria 
nuova» in un Congresso '•patetica­
mente e senza speranza slegato dai 
bisogni degli americani comuni», 
perché «le corporation multinazio­
nali e i ricchi sono in grado di com­
prare e vendere a piacere i politici, 
che poi vanno a Washington per de­
curtare le tasse ai ricchi e tagliare i 
programmi di assistenza agli anzia­
ni». Denuncia il partito democratico 
come «ideologicamente in banca­
rotta». Ma ha gii fatto sapere che si 
affiderà al gruppo democratico. 

Dopo che le predizioni lo davano 
già come vincente, Sanders, nella 
sua solita giacca sportiva i-piegazza-
ta che mette in risalto i capetti briz­
zolati, ha detto ai suoi -««tenitori ' 
che festeggiavano la vittoria che si 

considera eletto non per se stesso 
ma per il popolo. «Ciò di cui abbia­
mo bisogno e un movimento di mas­
sa di milioni di persone pronte a so­
stenere che vogliamo l'assistenza sa­
nitaria per tutti, che vogliamo che 1 
milionari e le multinazionali che 
non pagano equamente la loro quo­
ta la paghino. Che vogliamo che I 
soldi vadano ai programmi per l'i­
struzione e per l'ambiente. Che non 
vogliamo più né Guerre stellari né 
bombardieri fantasma», ha detto. Il 
socialista Sanders era stato uno dei 
pochi candidati in questa campagna 
elettorale a pronunciarsi anche sulla 
crisi nel Golfo, tuonando contro l'in­
vio delle truppe in Arabia e i venti di 
guerra. La sua elezione era stata 
messa in forse dai cacciatori, che nel 
bucolico Vermont sono in maggio­
ranza. L'argomento principale che i 
suoi avversari avevano usato contro 
di lui nel corso della campagna era 
che «dai boschi del Vermont non 
può venire nessuna indicazione di 
qualche peso per la politica a Wa­
shington». 

Sanders era il più esplicitamente a 
sinistra del numerosi candidati con­
tro-corrente in queste elezioni. Gli 
elettori hanno invece severamente 
punito un altro bastian contrano che 
si collocava, sulla sponda opposta: 
^apolitico» professore della Boston 
university John Sllber che cercava di 
succedere a Oukakls come governa­
tore del Massachusetts su una piatta­
forma anti-femminisia, ami-nera e di 
qualunquismo di destra. Il disgusto 
dei democratici ha fatto si che a uno 
dei loro cosi reazionario preferissero 
il più presentabile candidato repub­
blicano Wcld, compiendo il miraco­
lo di regalare al partito di Bush uno 
Stato e netta preponderanza demo­
pratica. DSi.Gi. 

YwS»dalrazzismo 
il favorito Gantt 

Harvey Gantt 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«•NEW YORK. «Ha trionfato il razzi­
smo sulla ragione», c'è chi dice con 
amara delusione in North Carolina. 
Nel Sud del Ku-Klux-KIan non è ba­
stato che il brillante, giovane, demo­
cratico ma nero Harvey Gannt fosse 
favorito nei pronostici contro l'ideo­
logo ultra della destra repubblicana 
Jesse Helms. 

Quest'ultimo ha mantenuto il seg­
gio al Senato che tenevada dlciotto ' 
anni malgrado avesse condótto una 
campagna vergognosa, accusando 
il rivale di essere finanziato dagli 
omosessuali della California, di vo­
ler Imporre insegnanti gay ai ragaz­
zini delle scuole, di voler liberalizza­
re l'aborto anche nelle ultime setti­
mane di gravidanza. Ogni possibile 
nefandezza è stata attribuita da 
Helms a Gantt, accusato in sostanza 
di essere un •liberal» estremista alla 
Jesse Jackson. Questo era forse il 
duello elettorale che aveva più ap­
passionato e emozionato l'opinione 
pubblica e la stampa, americana e 
mondiale, anche se un diverso esito 
non avrebbe mutato che minima­
mente gli equilibri politici nazionali. 

Un primo senatore nero in terra di 
schiavi che scalza un ultra-conserva­
tore avrebbe potuto dare un segnale 
ancora più significativo dei muta­
menti del costume politico di questo 
paese, dell'elezione di un nero a sin-
daco di New York (Dlnkms) e a go- , 
vernatore della Virginia (Wikter) lo 
scorso anno. Ma non è stato cosi. 

Nella volata finale il «fattore razza» 
ha fatto sentire, quindi, il suo peso 
schiacciante rispetto alle motivazio­
ni più politiche. Anche se si tratta di 

un fattore inconfessabile. 
Cosi gli esperti spiegano anche la 

•sopresa», il fatto che Gantt sia stato 
sconfitto malgrado che i sondaggi 
alla vigilia lo dessero in vantaggio di 
ben 8 punti sull'avversario. Questo 
fenomeno, por cui gli intervistati si 
vergognano di ammettere che vote­
ranno contro il candidato nero solo 
per il colore della sua pelle e mento­
no ai sondaggi, ha ormai anche un 
nome: lo definiscono «effetto Wil-
der», dal risultati delle elezioni a go­
vernatore della Virginia nel 1989, 
quando il nero Wilder vinse di stret­
tissima misura benché fosse larghis-
simamente favorito. Uno di quelli 
che avevano previsto la sconfitta di 
Gannt, il consulente elettorale e di­
rettore della rivista «Campaigns and 
Electlons» David Beiler («Se ha 8 
punti di vantaggio vuol dire che ha 
perso»), spiega: «Quando c'è una 
corsa elettorale importante che 
coinvolge un nero di fronte ad un 
elettorato prevalentemente bianco, 
e magari chi fa le interviste è nero i 
sondaggi semplicemente sono falsi. 

Entra in gioco un meccanismo 
psicologico per cui si tende a dire al­
l'intervistatore quello che quesU ha 
piacere a sentir dire». 

Fa ingresso, invece, al Senato, per 
la prima volta dal 1935. un nero re­
pubblicano: Garry Franks, un asses­
sore locale conservatore che ha 
sconfitto il rivale per il seggio in Con­
necticut. 

Complessivamente alla Camera I 
deputati neri che erano 23 nella legi­
slatura uscente diventano 25. 

OS.Gi. 

India 
Il premier 
Singh 
si è dimesso 

A Parigi 
mini vertice 
tra Bush 
e Gorbadov 

Dopo 11 ore di acceso dibattito in parlamento, il primo mi­
nistro Vishwanat Pratap Singh (nella foto) si è dimesso, san­
cendo la fine di uno dei governi di più breve durala nella sto­
ria dell'India. L'ex-premier Rai» Gandhi ha accusato Singh 
di essere il responsabile morale della morte di cinquemila 
indiani negli scontri a sfondo etnico, religioso e politico in 
Assam, Kashmir e Puniab negli ultimi 11 mesi. La fine del go­
verno dlSingh esa-nell'-aria da quando il premier a w s per­
so l'appoggitudel'fondamentalisti indù del •Bharattya lana­
ta». Altre 1O0 persone sono morte in due mesi di proteste 
contro il piano di Singh di riservare più posti negli impieghi 
pubblici alle caste inferiori. 

Mini vertice tra Bush e Gor-
baciovin margine al vertice 
paneuropeo Csce in calen­
dario nella capitale francese 
dal 19 al 21 novembre. Il 
portavoce della Casa Bianca 
Marlin Fitzwater ha ieri con-

" fermato che il presidente 
George Bush approfitterà del viaggio a Pangi per consulta­
zioni con il «numero uno» del Cremlino, Mikhaii Gorbaciov, 
anche lui atteso a Parigi per il vertice. -Il presidente - ha indi­
cato Fitzwater - avrà parecchi incontri bilaterali e sembra lo­
gico un incontro con Gorbaciov». 

NellacattedralediAbldiansl 
sono svolle ieri mattina le 
esequie dell'ambasciatore 
d'Italia in Costa d'Avorio, 
Daniele Occhipinti, morto 
tragicamente venerdì scorso 
in una sparatoria avvenuta 
durante un tentativo di rapi­

na in un ristorante della capitale. Erano presenti alla cerimo­
nia la vedova e i due figli del diplomatico, rappresentanti del 
governo della Costa d'Avorio e membri del corpo diplomati­
c o accreditato nel paese africano. 

Il terremoto che ha colpito 
l'Iran sud orientale ha cau­
sato finora 23 morti e centi­
naia di feriti, numerosi dei 
quali in gravi conmdizionL 
Circa I2mila sono i senza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tetto. Secondo un bilancio 
• ^ • " • • • ^ • " • , provvisorio, tra le vittime, ci 
sono motti bambini. I più colpiti perchè sorpresi nel sonno 
dal sisma, valutato a 6,6 gradi della scala Richter. Il terremo­
to ha interessato la parte centrale della regione di Fare, una 
zona per fortuna relativamente poco abitata. Due villaggi so­
no stati rasi al suolo, mentre altri 16 hanno subito gravi dan­
ni. Si tratta di piccolo agglomerati dispersi su una zona mon­
tagnosa abbastanza estesa. 

L'Irak ha ieri chiesto che la 
crisi del golfo venga dibattu­
ta dall'assemblea generale 
dell'Orni vista l'influenza 
esercitata, secondo Bagh­
dad, dagli Stati Uniti sul Con­
siglio di sicurezza. Quattro 
paesi membri del Consiglio 

Le esequie 
dell'ambasciatore 
italiano 
adAbidjan 

Terremoto 
in Iran 
Molti bambini 
tra le vittime 

Crisi golfo 
Irak chiede 
un dibattito 
all'Onu 

di sicurezza dell'Orni, Colombia, Cuba, Malaysia e Yemen, 
stanno tentando attualmente di far patrocinare ad un mag­
gior numero possibile di paesi un loro progetto di risoluzio­
ne da sottoporre al Consiglio di sicurezza. Tale progetto 
chiede in particolare il ritiro delle forze straniere dalla regio­
ne dei Qolfo e propone che vengano sostituite con una fona 
dì caschi blu composta da soldati arabi 1 cui paesi siano 
membri dell'Orni. L'ufficio dell'assemblea generale dovrà 
riunirsi domanlperdlscutere, della richiesta irachena. 

Soldato Usa 
muore in Arabia 
durante 
esercitatone 

Un soldato americano è 
morto ieri in Arabia Saudita 
mentre cercava di sbloccare 
un camion rimasto insabbia­
to nel deserto. Lo si è appre­
so da fonte militare america­
na. Un comunicato dello 
Stato maggiore americano a 

Dahrane. nell'Arabia Saudita nordorientale, precisa che il 
soldato è morto nel tentativo dì liberare un velicolo pesante 
2,5 tonnellate. Si tratta del 44° militare statunitense morto in 
un incidente dall'inizio dell'operazione «Scudo del deserto» 
intrapresa dagli Stati Uniti dopo l'invasione irachena del Ku­
wait. 

Elicottero Usa 
precisa in mare 
allargo 
di Atene 

Un elicottero militare statu­
nitense con a bordo tre uo­
mini è precipitato ieri in ma­
re a Ovest di Atene. Lo riferi­
sce la polizia greca, che pre­
cisa che sono in corso le 

. operazioni di soccorso. L'è-
™ " " ^ t m m ^ • * " • • ^ " " • licottero. secondo quanto 
comunicato, era partito da una base italiana ed era diretto 
nella base dell'aviazione statunitense di Helleniton nei 
pressi della capitale ellenica. 

VIRGINIA LORI 

Giovedì 15 il 4° volume 
della Storia del Pei 

La Storia del Pei di Paolo Spriano - oggi con l'U­
nità i lettori hanno ricevuto il 3° volume - si ar­
ticola in otto libri offerti in edicola il giovedì di 
ogni settimana. Giovedì 15 novembre il 4° volu­
me: «Gli anni della clandestinità» (parte secon­
da). Per le copie arretrate (lire 3.000 più spese 
postali) scrìvere o telefonare a «l'Unità», via dei 
Taurini 19,00185 Roma, tei. 06/404901. 

l'Unità 
Giovedì 
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